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CIRCOLARE INTERDIPARTIMENTALE 

 

Oggetto: Decentramento del Servizio antiusura alle Direzioni Territoriali 

dell’Economia e delle Finanze (DTEF). 

 

L’art. 15 della legge 7 marzo 1996, n. 108, che ha istituito il Fondo per la 

prevenzione del fenomeno dell’usura (Fondo di prevenzione), prevede che siano 

erogati contributi a favore di associazioni e fondazioni nonché di appositi fondi 

speciali costituiti dai consorzi o cooperative di garanzia collettiva fidi (Confidi). 

 

Il Ministero dell’economia e delle finanze (MEF), fin dall’entrata in vigore 

della legge istitutiva del Fondo di prevenzione, ha svolto l’attività di monitoraggio e 

controllo prevista dal D.P.R. dell’11 giugno 1997, n. 315, al fine di verificare la 

regolarità della gestione dei contributi erogati. 

 

Nel 2007, d’intesa con il Commissario Straordinario del Governo per il 

coordinamento delle iniziative antiracket e antiusura, la Direzione V del Dipartimento 

del tesoro e la Direzione centrale dei servizi del tesoro del Dipartimento 

dell’amministrazione generale, del personale e dei servizi del tesoro, nel perseguire il 

fine istituzionale di prevenzione dei reati finanziari, hanno deciso di avviare un 

progetto di decentramento dell’azione amministrativa, affidando ad alcune DTEF, su 

base territoriale, l’esame dell’operatività dei Confidi. In tal modo sarà possibile un più 

capillare controllo, qualitativo e quantitativo, sull’utilizzo dei contributi del Fondo di 

prevenzione da parte dei Confidi, nonché una più efficace azione di raccordo e di 

interscambio tra il MEF e le realtà territoriali dei Confidi stessi. 

 

Nel 2008 è stato condotto un programma di formazione del personale delle 

DTEF da assegnare alle funzioni antiusura. Tale programma prevedeva una parte di 

formazione tecnica sui meccanismi di funzionamento del Fondo di prevenzione e una 

parte di contatti e conoscenza con i Confidi destinatari dei contributi 2006. 

 

Si ritiene che il programma di formazione abbia raggiunto i risultati prefissati e 

che il personale delle DTEF sia pronto per assumere la responsabilità diretta del 

controllo sull’utilizzo dei contributi nel territorio di competenza. 

 

Tutto ciò premesso, si dispone che, con decorrenza dal 1 gennaio 2009, la 

gestione dei rapporti con i Confidi, in particolare il controllo e il monitoraggio 

dell’utilizzo dei contributi del Fondo di prevenzione, sia assegnata alle seguenti 

DTEF, nella persona del direttore-pro tempore : 



 

DTEF Territorio di competenza 

  

Lecce (Puglia senza Bari) 

Bari (Bari + Basilicata + 

Molise) 

Genova (Liguria+Piemonte+Valle 

d’Aosta)  

Palermo (Sicilia) 

Ascoli 

Piceno 

(Marche +Teramo) 

Pescara (Abruzzo senza Teramo) 

Cagliari (Sardegna) 

Catanzaro (Calabria) 

Napoli (Campania) 

Bologna (Emilia Romagna) 

Verona (Veneto + Friuli Venezia 

Giulia) 

Firenze (Toscana + Umbria) 

Milano (Lombardia) 

Bolzano (Trentino Alto Adige) 

 

  La Direzione V del Dipartimento del tesoro mantiene le funzioni di 

coordinamento, di analisi dei risultati dell’attività di controllo e monitoraggio delle 

DTEF,  di ripartizione dei contributi e di gestione del rapporto con il Commissario 

Straordinario del Governo per il coordinamento delle iniziative antiracket ed antiusura. 

 

  A partire dal corrente anno, pertanto, i Confidi interessati inoltreranno alle 

suddette DTEF le domande per la richiesta dei contributi, di cui all’art. 15 della legge 

108/96, e la documentazione, di cui al D.P.R. dell’11 giugno 1997, n. 315. 

 

  Sarà cura delle DTEF sopra indicate comunicare quanto prima a tutti i 

Confidi, operanti nel territorio di competenza, che a partire dall’anno corrente saranno 

le uniche destinatarie delle predetta documentazione. 

 

  Nelle more della definizione dei decreti attuativi del regolamento di 

organizzazione del MEF, di cui al D.P.R. 30 gennaio 2008, n. 43, al fine di consentire 

la creazione del nuovo Servizio nell’ambito dell’attuale organizzazione degli Uffici 

Territoriali indicati, i Sigg.ri Direttori delle DTEF potranno procedere con appositi 

ordini di servizio alla formale attribuzione degli adempimenti in questione ai 

funzionari chiamati all’espletamento delle nuove attività in materia di Servizio 

antiusura e relativo monitoraggio delle attività dei Confidi nell’utilizzo dei contributi 

del Fondo, di cui al sopra citato art. 15 della legge 108/96. 

 

  Si precisa che detti funzionari non potranno essere diversi, salvo sostituzione 

con personale parimenti professionalizzato, da coloro che hanno già partecipato alle 

attività di formazione e addestramento tenutisi nel corso dell’anno 2008. 

 

  I Direttori pro-tempore delle sopra indicate DTEF, che debbano espletare tali 

funzioni al di fuori dell’ambito provinciale di competenza, richiedono l’autorizzazione 

alla missione al Dipartimento dell’Amministrazione Generale, del Personale e dei 



Servizi del Tesoro, e sono autorizzati, altresì, al conferimento degli incarichi di 

missione ai funzionari preposti ad analoghe funzioni. 

 

L’ufficio XIV del Servizio centrale dei servizi al personale adotterà i 

provvedimenti di propria competenza per consentire ai Direttori delle DTEF interessate 

il pagamento delle spese per i trattamenti di missione. 

  

Le DTEF interessate, per tutto quanto attiene le attività oggetto del 

decentramento, si atterranno alle disposizioni contenute nelle seguenti fonti 

normative: 

 Legge 7 marzo 1996, n. 108 – art. 15; 

 D.M. 6 agosto 1996 (requisiti dei Confidi e delle fondazioni e associazioni); 

 D.P.R. 11 giugno 1997, n. 315 (regolamento di attuazione dell’art. 15 L. 

108/96); 

 Legge 23 dicembre 2005, n. 266 – art. 1 comma 386; 

 Legge 27 dicembre 2006, n. 296 – art. 1 comma 881; 

 Circolare n. 683102 del 27 gennaio 2004; 

 Circolare n. 1258 del 10 gennaio 2005; 

 Circolare n. 40292 del 19 aprile 2007. 

 

Le richieste di chiarimenti dovranno essere inviate all’Ufficio III, Direzione 

V del Dipartimento del tesoro, nonché per conoscenza all’Ufficio V della Direzione 

centrale dei servizi del tesoro. 

 

 

 

IL CAPO DEL I DIPARTIMENTO    IL CAPO DEL IV DIPARTIMENTO 

 

 

 

 

 


